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Famiglia: Rosacee 
Genere: Prunus L. 
Specie: Prunus avium L. subsp. avium 
Nome comune: Ciliegio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE GENERALE 
Albero a foglie caduche alto 
15-20 metri. 
Il fusto è diritto, con la corteccia 
liscia e grigia negli esemplari giovani 
e rosso-scura e a placche negli 
esemplari adulti. 
La chioma è di colore verde-scuro 
e a forma piramidale-tondeggiante. 
I rami giovani sono pelosetti, poi lisci 
a maturità. 
L’apparato radicale è esteso e va 
molto in profondità. 
Il ciliegio non è una pianta 
particolarmente longeva; è sempre 
stato coltivato per la qualità dei suoi 
frutti che vengono consumati sia 
direttamente sia come marmellate o 
confetture. 
 

Ciliegio 
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FOGLIE 
Alterne, semplici, a lamina ovato- 
lanceolata e margine dentato. 
Verde-scuro e glabre nella pagina 
superiore, più chiare e pelose in 
quella inferiore. 
Lunghe 5-12 cm e larghe 3,5-6 cm con 
il picciolo lungo 8-30 mm. 
 

FIORI 
Fiori, riuniti in ombrelle, con i petali di 
colore bianco o leggermente roseo. 
Fiorisce a marzo-aprile insieme 
all’emissione delle foglie. 
 

FRUTTI 
Il frutto è una 
drupa (ciliegia) 
tondeggiante di 
circa 1 cm di diametro, 
di colore rosso-scuro a 
maturazione, 
contenente 
un seme. 
I frutti maturano a 
luglio-agosto. 
 

HABITAT 
Preferisce ambienti 
luminosi e soleggiati, è indifferente al 
tipo di terreno ma predilige i terreni 
freschi e profondi. 
 

AREALE GEOGRAFICO 
È diffuso in Europa, Asia Minore, 
Caucaso ed Africa del nord. 
In Italia è presente in quasi tutte le 
regioni. In Sardegna la distribuzione 
è limitata ai monti del Gennargentu 
e del Marghine-Goceano.  


